
LE AVVENTURE 
DELL’UCCELLINO 
TROMBETTA

Quando la diversità diventa una risorsa



ERA PRIMAVERA.

IL BOSCO ERA COLORATO DA 

TANTISSIMI FIORI E NELL’ARIA

SI SENTIVA UN DOLCE PROFUMO.

IL CINGUETTIO DEGLI UCCELLINI 

SEMBRAVA UNA DOLCE MELODIA 

CHE RALLEGRAVA TUTTI GLI 

ANIMALETTI DI QUEL BOSCO. 



QUEL BEL CANTO, PERÒ, ERA 

INTERROTTO DA UNA NOTA 

STONATA: ERA L’UCCELLINO 

TROMBETTA CHE NON SAPEVA 

CANTARE PERCHÉ AVEVA UNA 

VOCE TROPPO ALTA.



LA SUA MAMMA ERA UN PO' 

PREOCCUPATA E DECISE DI 

MANDARLO A SCUOLA DI 

CANTO.



PERÒ I SUOI COMPAGNI SI 

ALLONTANAVANO SEMPRE DA 

LUI PERCHÉ ERA TROPPO 

STONATO.   

QUANDO TROMBETTA APRIVA IL 

BECCO PER CANTARE USCIVANO 

DEI SUONI BRUTTISSIMI, 

ALLORA TUTTI I SUOI 

COMPAGNI SI NASCONDEVANO 

E SI TAPPAVANO LE ORECCHIE



OGNI VOLTA IL POVERO 

TROMBETTA VENIVA PRESO 

IN GIRO E SI METTEVA IN UN 

ANGOLINO A PIANGERE.

POVERINO! 

ERA TRISTE E SOLO!  



ALLA FINE DELLA LEZIONE, 

USCIVANO TUTTI A 

GIOCARE IN GIARDINO MA 

NESSUNO VOLEVA STARE 

CON LUI.   

ALLORA TROMBETTA SE NE 

ANDAVA SU UN ALBERO 

MOLTO ALTO E PIANGEVA.



UN BRUTTO GIORNO VIDE 

CHE UN’AQUILA SI STAVA 

AVVICINANDO AGLI 

UCCELLINI PER MANGIARLI. 

SUBITO TROMBETTA 

LANCIÒ UN URLO 

FORTISSIMO: - SCAPPATE 

VIA!  NASCONDETEVI! C’È 

UN’AQUILA!!!



L’AQUILA RIMASE STORDITA 

DALLE FORTISSIME URLA DI 

TROMBETTA E SCAPPÒ VIA. 

TUTTI GLI UCCELLINI CHE SI 

ERANO MESSI AL RIPARO, 

FURONO SALVI.



INTANTO TROMBETTA 

SCESE DALL’ALBERO E ANDÒ 

DAI SUOI COMPAGNI. TUTTI 

LO ABBRACCIARONO CON 

MOLTO AFFETTO PERCHÉ GLI 

AVEVA SALVATO LA VITA E 

GLI CHIESERO SCUSA PER 

TUTTE LE VOLTE CHE LO 

AVEVANO CACCIATO VIA.



TUTTI GLI UCCELLINI 

ORGANIZZARONO UNA 

GRANDE FESTA PER IL 

LORO AMICO TROMBETTA, 

PER RINGRAZIARLO E 

FARGLI RITORNARE IL 

SORRISO.



GLI UCCELLINI CAPIRONO CHE LA DIVERSITÀ DI TROMBETTA LI AVEVA 

AIUTATI, IL SUO DIFETTO ERA MOLTO SPECIALE E ANCHE MOLTO MA 

MOLTO UTILE!

ESSERE DIVERSI È BELLO, VANTAGGIOSO E DIVERTENTE!!!


